
INTRODUZIONE PELLA 
ANCI ha partecipato attivamente ai congressi e alle assemblee delle ANCI Regionali, con un 
buon livello di condivisione sui candidati e sulle deleghe. Ha incontrato i vari ministeri, tra cui 
quello del Turismo, degli Interni e dell'Economia, per discutere questioni importanti per i 
comuni. Recentemente, insieme ad altri rappresentanti, ha incontrato il Ministro Giorgetti, il 
quale ha riconosciuto le diƯicoltà del comparto degli enti locali e l'importanza di non 
penalizzarlo ulteriormente. 
Un punto positivo è il Fondo per i minori, che dovrebbe aggirarsi intorno ai 70 milioni, utile per 
i bilanci dei comuni, soprattutto quelli più piccoli. Ha menzionato il decreto omnibus 
approvato dal Senato, con molti emendamenti accolti, in particolare riguardo ai segretari 
comunali. Alcune questioni rimangono aperte, con richieste di revisione su norme relative 
alla rigenerazione urbana. 

NICOTRA PER LEGGE DI BILANCIO 
La manovra della legge di bilancio si allineerà a quella adottata per il 2024, con ANCI 
soddisfatta ma consapevole che anche gli enti territoriali dovranno contribuire. ANCI e IFEL 
stanno lavorando per supportare i comuni nell'applicazione delle nuove regole. In 
commissione tecnica, ANCI ha concluso la nota metodologica sui fabbisogni, ma è emerso 
un impatto negativo di 115 milioni a partire dal 2025. Sono necessarie soluzioni, con 
possibilità di modifiche al fondo crediti di dubbia esigibilità. Il fondo per i minori, pur non 
essendo suƯiciente, è un segnale positivo e dovrebbe essere stabilizzato. Si sta discutendo 
anche di personale delle pubbliche amministrazioni, con l'obiettivo di riaprire il tavolo di 
aggiornamento del DM del 2020. 
Ci sono stati problemi con le norme su piccole e medie opere, che sono state riformulate 
senza risolvere i problemi sollevati dai comuni. La norma sulla rigenerazione urbana è stata 
inclusa in un pacchetto separato, ma ha incontrato resistenze per la mancanza di copertura 
finanziaria. 
Infine, c'è una necessità di riforma strutturale per aƯrontare i problemi dei segretari comunali, 
specialmente nei piccoli comuni, dove la situazione è critica. L'emendamento approvato 
serve solo come soluzione temporanea, e si auspica che la sottosegretaria Ferro avvii una 
riforma per aƯrontare la questione in modo più radicale. 
La legge di bilancio si basa su un piano strutturale che richiede all'Italia di contenere il deficit 
al 1,5% del PIL. È fondamentale monitorare la spesa primaria netta, con particolare 
attenzione alla spesa per il personale nella pubblica amministrazione, che può rappresentare 
il 30-50% delle spese a seconda del tipo di ente. 
Si riconosce il contributo dei comuni nel contenimento della spesa, ma si avverte che 
potrebbero essere chiamati a fornire ulteriori contributi. Si sta discutendo di mantenere una 
regola di sostenibilità finanziaria, con un controllo sulla spesa per il personale. 
Nonostante la necessità di personale, i comuni non stanno utilizzando ampiamente i margini 
assunzionali disponibili. Si esprime preoccupazione per l’applicazione di regole rigide simili a 
quelle dei ministeri, che potrebbero risultare controproducenti. 

 



C’è un canale di comunicazione aperto e positivo con il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze (MEF), con l'aspettativa che le riforme non comportino riduzioni di risorse per i 
comuni. Si auspica che le decisioni vengano prese in accordo con l’ANCI per evitare 
conseguenze negative. 
Si discute della situazione legata al dissesto idrogeologico e alla necessità di maggiori risorse 
per la manutenzione del territorio. Si evidenzia un ritardo nella spesa da parte delle regioni, 
che gestiscono le risorse destinate a queste problematiche. 
Si segnala l’inadeguatezza dell’attuale ruolo del sindaco in caso di emergenze. Attualmente, il 
sindaco ha responsabilità personali per la gestione degli eventi, mentre i presidenti di regione 
non rispondono direttamente. Si chiede una modifica del ruolo per alleviare la pressione sui 
sindaci. 
In generale, c'è fiducia che il governo risponderà in modo sensato alle richieste dei comuni, 
ma rimangono preoccupazioni su come verranno gestite le nuove regole e le risorse. 

Informazioni sui segretari comunali e le recenti modifiche normative 
È stata approvata una norma che modifica la procedura per i segretari comunali di prima 
nomina, permettendo loro di mantenere la titolarità di sedi in comuni con popolazione da 
3.000 a 5.000 abitanti per un massimo di 36 mesi, anziché 24. Tuttavia, questa permanenza 
richiede una nuova pubblicizzazione della sede, che deve rimanere scoperta per almeno un 
giorno. I segretari comunali già in carica per 24 mesi possono partecipare alla nuova 
pubblicizzazione e restare nella sede fino a 36 mesi, un risultato ottenuto attraverso 
interlocuzioni con il ministero dell'Interno. 
È stata richiesta anche una semplificazione del concorso per i segretari comunali, per 
permettere un ingresso più rapido dei giovani nel servizio, aumentando le ore di tirocinio e 
consentendo loro di assumere immediatamente la titolarità delle sedi. 

Normativa sulle Piccole e Medie Opere 
Riguardo alla normativa su piccole e medie opere, c'è insoddisfazione poiché la formulazione 
finale si riferisce solo ai contratti già stipulati, anziché a una proroga generalizzata per le 
aggiudicazioni. Questo cambiamento è rilevante e potrebbe limitare le opportunità per i 
comuni. 

Imposta di soggiorno 
Sono stati eƯettuati diversi incontri tecnici, coordinati dal Dipartimento delle Finanze e dal 
Ministero del Turismo, coinvolgendo comuni come Roma, Rimini, Bologna e Torino. Questi 
comuni fungono da sentinelle per le proposte. ANCI ha espresso riserve su alcuni punti della 
bozza, in particolare sulla destinazione del 60% del gettito alle strutture alberghiere, 
considerato inaccettabile. Si sta discutendo anche sulla parità di gettito e sul passaggio dalle 
stelle alla tariƯa. Si sta valutando un incremento delle fasce finanziarie per l'imposta, da un 
minimo di 5 a 6 euro, con il Ministero del Turismo che dovrà fare le verifiche necessarie. Il 
governo ha mostrato attenzione alle richieste sensate avanzate da ANCI e dai comuni, anche 
se non c’è urgenza immediata per l’approvazione della normativa. Si stanno approfondendo le 
questioni relative all’operatività della piattaforma per la riscossione dell’imposta. L’entrata in 



vigore della nuova imposta di soggiorno è prevista per gennaio 2026 e la riforma sarà inclusa 
nella manovra; quindi, non ci saranno sviluppi decisivi nelle prossime settimane. 

Dissesto Idrogeologico 
C’è una forte volontà da parte delle forze politiche di aƯrontare il tema del dissesto 
idrogeologico, considerato non più un’eccezione, ma una regola che interessa tutti. Si 
prevede un approccio organico e incisivo nelle prossime settimane, con possibili risorse in 
provvedimenti futuri. Ci sono dialoghi anche al di fuori della maggioranza, dato l'importanza 
del tema. Si sta lavorando per definire responsabilità e coperture necessarie. 

Assemblea ANCI 
Si annuncia l'invio di un pacchetto informativo aggiornato sull'assemblea, con l'invito a 
promuoverlo sui canali social. L’assemblea avrà inizio con l’apertura delle iscrizioni e una 
cerimonia inaugurale presieduta dal Presidente della Repubblica. 

Audizione in Commissione Periferie 
Si discuterà delle città metropolitane e delle aree interne, evidenziando l’importanza della 
fiscalità di vantaggio per le imprese nei comuni marginalizzati. Si prevede un documento da 
condividere che tocca questi temi. 

Iniziative per le Aree Interne 
L'ANCI si impegna a combattere il digital divide, sostenere la popolazione anziana attraverso 
la telemedicina e promuovere l'uso dei prodotti agroalimentari. Si prevede anche un 
protocollo con il Ministero della Cooperazione per sostenere il turismo delle radici. 
L'ANCI intende presentare emendamenti e proposte legislative per supportare i piccoli 
comuni, con particolare attenzione alle aree interne. 

Normativa sui Pagamenti PNRR 
Si segnala l’adozione di una norma sui pagamenti dei finanziamenti PNRR per aƯrontare i 
ritardi. È stata apprezzata la risposta immediata del ministro dell’Economia a queste 
segnalazioni, con l’impegno a mantenere un monitoraggio attivo sulle modalità operative. 
 

In generale, si percepisce un forte impegno per aƯrontare le problematiche legate al dissesto 
idrogeologico e alle aree interne, con un focus sulla promozione di politiche favorevoli ai 
piccoli comuni. Si spera in una rapida risoluzione dei problemi di liquidità e nella 
velocizzazione dei pagamenti. 

 

Snai (Strategia Nazionale per le Aree Interne) 
Si invitano tutti i colleghi, sia politici che tecnici, a inviare suggerimenti e richieste attraverso il 
Segretario generale. Questo permetterà di predisporre un documento complessivo da 
presentare al ministro che ha manifestato la volontà di rispondere alle richieste prima di 
lasciare il governo, sottolineando l'importanza del confronto con le realtà locali. 
È stato sottolineato il finanziamento significativo dedicato alla Snai, che ha visto la 



partecipazione di molti comuni. Sono stati finanziati circa 200 progetti su oltre 1300 proposte 
presentate. Sebbene non si sia ottenuta una risposta definitiva dal MEF, ci sono segnali di 
disponibilità per rifinanziare ulteriormente la graduatoria dei progetti, il che potrebbe 
ampliare le opportunità per i comuni partecipanti. 

Fondo delle Politiche Giovanili 
È stata inviata una lettera ai direttori e presidenti delle Anci regionali per sensibilizzare sulla 
partecipazione ai programmi legati al Fondo delle politiche giovanili. 
Si stanno organizzando incontri mensili per coinvolgere i giovani e fornire informazioni su 
bandi e iniziative. 
È in corso la Summer School di Livorno, con un buon numero di partecipanti. 
Riapertura dei termini per la seconda edizione dell'avviso "Giovani e Impresa" fino al 15 
ottobre, con oltre 200.000 € di contributi per i comuni capoluogo non inclusi nelle edizioni 
precedenti. 
Entro la fine di ottobre sarà pubblicato un nuovo avviso di finanziamento per progetti 
innovativi proposti da giovani under 35, rivolto a comuni capoluogo e a quelli con più di 
50.000 abitanti. 
Inclusione delle unioni di comuni per favorire la realizzazione di progetti. 
Partecipazione a un incontro con le Regioni durante il Festival delle Regioni per discutere le 
priorità del fondo. 

Sport e Salute 
Rinnovato impegno sul binomio sport-salute, con attività che si estendono a eventi sportivi 
nazionali e internazionali. 
Introduzione di un fondo per sostenere l'attività sportiva, in particolare per il ciclismo. 

Iniziative per Anziani 
Progetto per il sostegno degli anziani autosuƯicienti, collegato al tema del controesodo, in 
collaborazione con figure ecclesiastiche e governative. 

Prossimi Passi 

 presentazione di un progetto da 14,5 milioni di euro per attività sportive, legato a 
iniziative ciclistiche. 

 Importanza di mantenere un buon flusso di comunicazione e collaborazione tra i 
comuni e le istituzioni. 

Prossimi Incontri 
Si propone di organizzare un direttivo nelle prossime settimane per aƯrontare le proposte e 
discutere i documenti da presentare al governo e al Parlamento. 
Si pianifica un incontro con i presidenti delle Anci regionali verso la fine di ottobre o all'inizio 
di novembre per un aggiornamento su progetti e iniziative. 

 

 


